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Rito ambrosiano 

Domenica 30 Aprile 2017 

DDOOMMEENNIICCAA  IIIIII  DDII  PPAASSQQUUAA  

Della bontà di Dio piena è la terra, alleluia; 

la sua parola creò l’universo, alleluia. 

Sal 32 (33), 5b-6a 

  

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

LETTURA 

Lettura degli Atti degli Apostoli 19, 1b-7 

 

In quei giorni. Paolo, attraversate le regioni dell’altopiano, scese a Èfeso. Qui trovò alcuni 

discepoli e disse loro: «Avete ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fede?». Gli 

risposero: «Non abbiamo nemmeno sentito dire che esista uno Spirito Santo». Ed egli 

disse: «Quale battesimo avete ricevuto?». «Il battesimo di Giovanni», risposero. Disse 

allora Paolo: «Giovanni battezzò con un battesimo di conversione, dicendo al popolo di 

credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui, cioè in Gesù». Udito questo, si fecero 

battezzare nel nome del Signore Gesù e, non appena Paolo ebbe imposto loro le mani, 

discese su di loro lo Spirito Santo e si misero a parlare in lingue e a profetare. Erano in 

tutto circa dodici uomini. 

 

SALMO 

Sal 106 (107) 

 

R. Noi siamo suo popolo e gregge del suo pascolo.  

 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 

Lo dicano quelli che il Signore ha riscattato, 

che ha riscattato dalla mano dell’oppressore 

e ha radunato da terre diverse. R.  

 

Ringrazino il Signore per il suo amore, 

per le sue meraviglie a favore degli uomini, 

perché ha saziato un animo assetato, 

un animo affamato ha ricolmato di bene. R.  

 

Vedano i giusti e ne gioiscano, 

e ogni malvagio chiuda la bocca. 

Chi è saggio osservi queste cose 

e comprenderà l’amore del Signore. R.  
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EPISTOLA 

Lettera agli Ebrei 9, 11-15  

 

Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso una tenda più 

grande e più perfetta, non costruita da mano d’uomo, cioè non appartenente a questa 

creazione. Egli entrò una volta per sempre nel santuario, non mediante il sangue di capri e 

di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, ottenendo così una redenzione eterna. Infatti, se il 

sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono 

contaminati, li santificano purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo – il 

quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio – purificherà la 

nostra coscienza dalle opere di morte, perché serviamo al Dio vivente? Per questo egli è 

mediatore di un’alleanza nuova, perché, essendo intervenuta la sua morte in riscatto delle 

trasgressioni commesse sotto la prima alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano 

l’eredità eterna che era stata promessa. 

 

CANTO AL VANGELO (Cfr 1Gv 4, 10. 19)  

Alleluia. 

Dio ci ha amati per primo, 

e ha mandato suo Figlio 

come vittima di espiazione per i nostri peccati. 

Alleluia. 

 

VANGELO 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni 1, 29-34 

 

In quel tempo. Giovanni, vedendo il Signore Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello 

di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me 

viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono 

venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». Giovanni 

testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e 

rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare 

nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che 

battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Fratelli e sorelle, Cristo è il vero Agnello di Dio, nel quale ci è dato il perdono e la salvezza: 

rinnovati dal dono di grazia del Signore, eleviamo unanimi le nostre preghiere. Diciamo:  

Benedici il tuo popolo, Signore! 

- Per la Chiesa, perché, di fronte all’indifferenza del nostro tempo, continui ad indicare in 

Cristo l’unica speranza di salvezza per il mondo: preghiamo. R. 

- Chiediamo a Dio che l’Università Cattolica, di cui oggi si celebra in Italia la Giornata, 

continui a essere per i giovani luogo educativo che valorizza tutte le dimensioni della vita, 

rispondendo così al bisogno di senso e di felicità: preghiamo. R. 
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- Per noi, redenti dal sangue di Cristo, perché, aprendoci al mondo, sappiamo crescere 

nell’amore verso Dio e il prossimo: preghiamo. R. 

 

COMMENTI AL VANGELO 

 

AGOSTINO DI IPPONA 

Commento al Vangelo di San Giovanni 6,7-8 

 

Fu dopo il battesimo del Signore nostro Gesù Cristo, che la colomba discese su di lui e fece 

conoscere a Giovanni una caratteristica del Signore, secondo ciò che gli era stato detto: 

Colui sul quale vedrai discendere e fermarsi lo Spirito, come colomba, è lui quello che 

battezza nello Spirito Santo. Prima che il Signore si presentasse per il battesimo, Giovanni 

sapeva che è lui quello che battezza nello Spirito Santo; ma è dalla colomba che Giovanni 

apprende che la potestà del Signore è così personale che non passerà in nessun altro, anche 

se ad altri darà facoltà di battezzare. Dove abbiamo la prova che Giovanni sapeva già 

dapprima che il Signore doveva battezzare nello Spirito Santo? E dove abbiamo la prova 

che dalla colomba apprese che il battesimo del Signore nello Spirito Santo era tale che 

questa potestà non sarebbe passata in nessun altro uomo? La colomba discese sul Signore 

quando egli era già stato battezzato. Ora, noi abbiamo detto che prima che Gesù venisse 

per farsi battezzare da Giovanni nel Giordano, Giovanni lo conosceva, come attesta egli 

stesso quando dice: Tu vieni da me a farti battezzare? sono io che devo essere battezzato 

da te (Mt 3, 14). Sapeva dunque che era il Signore, sapeva che era il Figlio di Dio; che prova 

abbiamo che sapeva anche che egli doveva battezzare nello Spirito Santo? Prima che Gesù 

scendesse nel fiume, allorché molti accorrevano a Giovanni per farsi battezzare, egli disse 

loro: Io battezzo in acqua: ma colui che viene dopo di me, è più grande di me, e io non 

sono degno di sciogliergli i legacci dei calzari; è lui che vi battezzerà in Spirito Santo e 

fuoco (Mt 3, 11). Dunque, Giovanni sapeva ciò. Che cosa apprese allora per mezzo della 

colomba, sì da non dover essere poi considerato bugiardo (allontani Dio da noi un tale 

sospetto)? Apprese che ci sarebbe stata in Cristo una proprietà tale per cui, malgrado la 

moltitudine dei ministri, santi o peccatori, che avrebbero battezzato, la santità del 

battesimo non era da attribuirsi se non a colui sopra il quale discese la colomba, e del quale 

fu detto: E' lui quello che battezza nello Spirito Santo (Gv 1, 33). Battezzi pure Pietro, è 

Cristo che battezza; battezzi Paolo, è Cristo che battezza; e battezzi anche Giuda, è Cristo 

che battezza. 

 

Se la santità del battesimo dipendesse dalla diversità dei meriti dei ministri, ci sarebbero 

tanti battesimi quanti possono essere i meriti; e ognuno penserebbe d'aver ricevuto una 

cosa tanto migliore quanto migliore considera il ministro dal quale è stato battezzato. Gli 

stessi santi, - intendetemi bene, fratelli miei - i buoni che appartengono alla colomba, che 

sono cittadini della celeste Gerusalemme, i buoni che sono nella Chiesa, dei quali 

l'Apostolo dice: Il Signore sa chi sono i suoi (2 Tim 2, 19), sono diversi quanto a doni 

spirituali, e i loro meriti non sono uguali. Certuni sono più santi e migliori degli altri. 

Perché dunque, se uno viene battezzato, mettiamo, da un tale che è giusto e santo, e un 

altro invece da uno di minor merito davanti a Dio, di una virtù meno elevata, di una castità 
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meno perfetta, insomma di vita meno santa; perché entrambi i battezzati ricevono la stessa 

identica cosa se non perché è lui quello che battezza? Allora, come quando battezzano due 

santi dotati di meriti diversi, la grazia è una e identica, e malgrado il diverso grado di 

santità dei ministri, non è superiore in uno e inferiore nell'altro; così ugualmente una e 

identica è la grazia donata dal battesimo amministrato da un indegno, che battezza perché 

la Chiesa non sa che è cattivo, o perché lo tollera (i cattivi, infatti, restano ignorati o 

tollerati; come si tollera la pula in attesa che, alla fine, l'aia venga ripulita). La grazia data 

da questo battesimo è una e identica, e non viene compromessa dall'indegnità del ministro; 

è sempre uguale perché è lui quello che battezza. 
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